
ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZIAS E URBANISTICA
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA

1/11

la Legge 5 gennaio 1994, n. 37 (Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali

dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche. Ecologia. – G.U. n. 014

VISTA

la Legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche.

Supplemento Ordinario n. 11 G.U.R.I. 19 gennaio 1994, n. 14 - testo coordinato

(aggiornato al D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152);

VISTA

la legge regionale 22 agosto 1990 n. 40 (Norme sui rapporti fra i cittadini e

l'Amministrazione della Regione Sardegna nello svolgimento dell'attività

amministrativa);

VISTA

la legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);

VISTA

il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato);

VISTA

il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni

sull'Amministrazione del Patrimonio e sulla contabilità generale dello stato);

VISTA

il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, (Testo unico sulle disposizioni di legge

intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie);

VISTO

il Regio Decreto 08 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per l’esecuzione del t.u. della

L. 22 marzo 1900, n. 195 e della L. 7 luglio 1902, n.333 sulle bonificazioni delle

paludi e terreni paludosi”);

VISTO

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE

Approvazione dell’Avviso esplorativo per manifestazione di interesse a partecipare

alla procedura di evidenza pubblica per l’affidamento in concessione d’uso, per la

durata di anni sei (6), di area del demanio idrico regionale a terra, distinta e separata

dallo specchio acqueo del bacino, destinata esclusivamente a rimessaggio di canoe

e attrezzature sportive, ubicata in Comune di Isili (SU), in prossimità del bacino

artificiale “Is Barrocus”, identificata catastalmente al Foglio 17 e avente una superficie

complessiva di circa mq 240.

Oggetto:

04-01-00 - Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze
04-01-03 - Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari



ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZIAS E URBANISTICA
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA

2/11

la legge regionale 6 dicembre 2006, n. 19 (Disposizioni in materia di risorse idriche eVISTA

la legge regionale 2 agosto 2006, n. 11 (Norme in materia di programmazione, di

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23);

VISTA

la legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 (Conferimento di funzioni e compiti agli enti

locali);

VISTA

la legge regionale 13 novembre 1998, n.31 (Disciplina del personale regionale e dell’

organizzazione degli uffici della Regione) e ss. mm. ed ii.;

VISTA

la legge regionale 7 gennaio 1977, n.1   (Norme sull’organizzazione amministrativa

della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli

Assessorati Regionali) e ss. mm. ed ii., che assegna all’Assessorato Regionale EE.

LL., Finanze e Urbanistica – Direzione Generale EE. LL. e Finanze – Servizi

Demanio e Patrimonio territoriali, le competenze sulla gestione amministrativa del

demanio idrico ricadente sul territorio regionale;

VISTO

l'articolo 65, comma 5, del Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti

per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività);

VISTO

il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,

n. 42);

VISTO

il Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);VISTO

il Decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296 (Regolamento

concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione dei beni

immobili appartenenti allo Stato)

RICHIAMATO

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);

VISTO

il comma 4-bis dell'articolo 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attua

zione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica

prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità);

VISTO

Suppl.Ord. del 19/01/1994);
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la circolare congiunta dell’Assessorato degli Enti locali, finanze ed urbanistica,

Assessorato dell’Industria e Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale

prot. n. 10851/Cir/1del 29 marzo 2018 sull’iter procedimentale per il rilascio di nuove

concessioni demaniali, per l’acquisizione, in ampliamento a quelle già assentite, di

VISTA

il contenuto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 24/25 del 19 maggio 2009

avente ad oggetto Criteri e modalità di concessione o locazione dei beni immobili ad

uso diverso da quello abitativo appartenenti alla Regione Autonoma della Sardegna.

Applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296,

alla gestione del patrimonio immobiliare della Regione Autonoma della Sardegna in

ordine ai beni immobili ad uso diverso da quello abitativo;

VISTO

il decreto dell’Assessore degli Enti locali, finanze ed urbanistica n. 11 del 6 settembre

2018, rubricato art. 13 L.R. 13 novembre 1998 n. 31 – modifica assetto organizzativo

della Direzione generale degli Enti locali e finanze;

VISTO

la deliberazione di Giunta regionale 24/25 del 19 maggio 2009 (Criteri e modalità di

concessione o locazione dei beni immobili ad uso diverso da quello abitativo

appartenenti alla Regione Autonoma della Sardegna. Applicazione del decreto del

Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, alla gestione del patrimonio

immobiliare della Regione Autonoma della Sardegna in ordine ai beni immobili ad

uso diverso da quello abitativo);

VISTA

il Decreto del Presidente della Regione n. 122 del 10 novembre 2015 e le ss.mm.e i.

(Disposizioni in ambito di manutenzione fluviale) con il quale viene approvata la

Direttiva per la manutenzione degli alvei e la gestione dei sedimenti in attuazione

degli artt. 13 e 15delle norme di attuazione del P.A.I. della Sardegna e relativi

allegati;

VISTA

il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 67 del 10 luglio 2006 e ss.mm.e

i., con il quale è stato approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico

(PAI);

VISTO

la legge regionale 20 ottobre 2016, n. 24 (Norme sulla qualità della regolazione e

disemplificazione dei procedimenti amministrativi);

VISTA

bacini idrografici);



ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZIAS E URBANISTICA
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA

4/11

con istanza acquisita al protocollo 28374 del 02.07.2025, 

 ha manifestato interesse all’utilizzo di una porzione di area del

PREMESSO CHE

che il presente provvedimento afferisce ad un’attività regolata da criteri vincolanti e

predeterminati, che escludono l’esercizio di discrezionalità amministrativa;

DATO ATTO

la Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi applicabile al Sistema

Regione, approvata quale Allegato 1 alla Delib.G.R. n. 38/6 del 2.10.2024, ai sensi

della L.R.20 ottobre 2016, n. 24, art. 23;

VISTA

il Decreto rep. n.47 prot. n.3641 del 10.07.2025, con il quale l'Assessora degli Affari

Generali, Personale e Riforma della Regione, conferisce al Dirigente Dott. Roberto

Trudu le funzioni di Direttore del Servizio demanio e Patrimonio di Cagliari presso la

Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze, per la durata di un quinquennio;

VISTO

in particolatare, l’Allegato B alla citata D.G.R. n. 2/57/2024, recante la disciplina delle

concessioni e autorizzazioni sul demanio idrico regionale, con particolare riferimento

agli articoli 30, 31 e 32

VISTO

la Deliberazione n.2/57 del 18.01.2024 "Deliberazione n. 4/52 del 16.2.2023 recante

“Azioni regionali per la promozione dell’esercizio di attività ricreative e turistico-

sportive nei bacini artificiali, nei corsi d'acqua naturali, nei canali e negli stagni iscritti

negli Elenchi delle acque pubbliche della Sardegna. Atto di indirizzo ai sensi dell’art.

8 della L.R. n. 31 del 1998 e s.m.i.”. Individuazione dei corpi idrici potenzialmente

idonei all’esercizio in sicurezza di attività ricreative e turistico–sportive" e i relativi

allegati;

VISTA

la Deliberazione n.4/52 del 16.02.2023 "Azioni regionali per la promozione dell’

esercizio di attività ricreative e turistico-sportive nei bacini artificiali, nei corsi d’acqua

naturali, nei canali e negli stagni iscritti negli Elenchi delle acque pubbliche della

Sardegna. Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 31 del 1998 e s.m.i.";

VISTA

ulteriori aree demaniali, afferenti sia al demanio marittimo che al demanio regionale

nonché per le istanze che comportino (ai sensi degli artt. 45 bis e 46 del codice della

navigazione, e degli artt. 24 e 30del regolamento per l’esecuzione del precitato

codice) modificazione soggettive, e/o oggettive e/o funzionali nell’ambito dei titoli

concessori già assentiti;
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che gli esiti dell’istruttoria già svolta, unitamente al parere favorevole dell’ente

gestore, consentono tuttavia di ritenere l’area in questione potenzialmente idonea a

un processo di valorizzazione regolamentata, attraverso l’attivazione di una

VALUTATO

ai sensi degli articoli 31 e 32 dell’Allegato B alla Deliberazione della Giunta Regionale

n. 2/57 del 18 gennaio 2024, il rilascio di concessioni demaniali per l’uso dei beni del

demanio idrico regionale deve avvenire, di regola, mediante procedura ad evidenza

pubblica, al fine di garantire i principi di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza

e tutela della concorrenza;

PRESO ATTO CHE

la medesima determinazione di conclusione del procedimento ha espressamente

precisato che l’istanza presentata, pur avendo legittimamente attivato l’istruttoria, non

poteva costituire titolo per l’assegnazione diretta della concessione, né determinare il

riconoscimento di diritti o posizioni di vantaggio in capo al soggetto istante;

CONSIDERATO

CHE

la Determinazione n. Det. n.6482 prot.n. 0055093 del 31 dicembre 2025, con la quale

questo Servizio ha concluso il procedimento amministrativo avviato su istanza di

parte, dando atto della astratta concedibilità dell’area demaniale a terra oggetto di

richiesta e della sussistenza dei presupposti per l’eventuale valorizzazione della

stessa per finalità turistico-ricreative e sportive, nel rispetto della normativa vigente;

RICHIAMATA

nell’ambito del procedimento istruttorio è stato acquisito il parere tecnico favorevole

dell’Ente Acque della Sardegna (ENAS), espresso con nota prot. n.33999 del

31.07.2025, in qualità di ente gestore dell’invaso, con il quale è stata attestata la

compatibilità dell’utilizzo prospettato con le esigenze di sicurezza e di gestione del

bacino artificiale “Is Barrocus”, alle condizioni e prescrizioni ivi indicate;

PRESO ATTO

la suddetta istanza ha determinato l’avvio di un procedimento amministrativo

istruttorio finalizzato alla verifica della concedibilità e fattibilità degli usi richiesti,

nonché alla ricognizione delle condizioni tecniche, amministrative e normative

rilevanti ai fini dell’eventuale affidamento in concessione dell’area demaniale

interessata;

CONSIDERATO

CHE

demanio idrico regionale ubicata nel Comune di Isili (SU), in prossimità del bacino

artificiale “Is Barrocus”, per finalità turistico-ricreative e sportive connesse ad attività

nautiche non motorizzate;
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ai sensi dell’art. 31 dell’Allegato B alla D.G.R. n. 2/57/2024, le concessioni demaniali

sono rilasciate con determinazione dirigenziale previo esperimento di procedura

PRESO ATTO

di dare atto che l’area demaniale a terra oggetto del presente Avviso esplorativo è

autonoma, distinta e non sovrapponibile ad altre aree demaniali o specchi acquei già

disciplinati da separati provvedimenti autorizzativi o concessori relativi al bacino

artificiale “Is Barrocus”;

DATO ATTO

che l’area oggetto del presente Avviso esplorativo è costituita da una porzione di

area demaniale a terra, fisicamente e funzionalmente distinta dallo specchio acqueo

del bacino artificiale “Is Barrocus”, ubicata nel Comune di Isili, di circa mq 240 e

individuata catastalmente alla partita speciale strade al Foglio 17 del Comune di Isili,

tra il cancello di accesso all’invaso verso la riva, che potrebbe essere destinata a

funzioni di rimessaggio e deposito di canoe, kayak e attrezzature sportive, nonché a

usi accessori strettamente connessi alle attività nautiche non motorizzate, senza

interferenza con altre aree demaniali già oggetto di differenti procedimenti o avvisi

pubblici;

CONSIDERATO

l’Amministrazione regionale, in attuazione degli indirizzi della Giunta regionale,

intende promuovere un uso regolamentato e sostenibile delle aree di pertinenza del

demanio idrico regionale, valorizzandole attraverso iniziative turistico-ricreative e

sportive compatibili con la tutela idraulica e ambientale e con la fruizione pubblica

ATTESO CHE

che questo Servizio è competente alla gestione amministrativa e al rilascio dei titoli

concessori sulle pertinenze del demanio idrico regionale, secondo il quadro

normativo e organizzativo vigente;

CONSIDERATO

che l’invaso è infrastruttura di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna ed è

gestito dall’Ente Acque della Sardegna (ENAS), come riportato nella documentazione

di settore dell’Avviso

ACCERTATO

che il Lago Is Barrocus risulta ricompreso nell’Allegato A alla D.G.R. n. 2/57/2024 tra

i corpi idrici potenzialmente idonei allo svolgimento in sicurezza di attività ricreative e

turistico-sportive

DATO ATTO

procedura pubblica volta all’individuazione del soggetto che offra le maggiori

garanzie di utilizzo conforme all’interesse pubblico;
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venga definito altresì il regime economico della concessione, disponendo che il

canone concessorio sia determinato ai sensi dell’articolo 30 dell’Allegato B alla

RITENUTO CHE

che l’Avviso debba stabilire, altresì, che la concessione avrà natura temporanea,

precaria e revocabile, in conformità alla disciplina regionale vigente in materia di

gestione del demanio idrico, senza attribuzione di diritti reali sul bene e con piena

salvaguardia delle esigenze pubbliche connesse alla sicurezza idraulica, ambientale

e alla gestione dell’invaso;

RITENUTO

l’Avviso esplorativo individua puntualmente l’area oggetto della procedura e definisce

le condizioni essenziali della concessione, precisando che la stessa riguarda una

porzione di area del demanio idrico regionale avente una superficie indicativa pari a

circa mq 240, come meglio descritta e rappresentata nella documentazione allegata

all’Avviso;

CONSIDERATO

CHE

che è stato predisposto l’“Avviso esplorativo per manifestazione di interesse”

finalizzato alla partecipazione alla procedura di evidenza pubblica per l’affidamento in

concessione d’uso, per la durata di anni 6 (sei), di una porzione di area del demanio

idrico regionale presso il Comune di Isili (SU);

VISTO

risulta pertanto necessario procedere, prima di qualsiasi eventuale rilascio del titolo,

all’adozione di un Avviso pubblico che consenta a tutti i soggetti potenzialmente

interessati di manifestare la propria disponibilità e presentare la proposta, nel rispetto

della disciplina regionale e dei principi di imparzialità e trasparenza;

RITENUTO CHE

l’art. 32 disciplina la procedura concorsuale/comparativa tra più richiedenti in

presenza di esigenze equivalenti e la modalità di confronto delle offerte, assicurando

pubblicità e tracciabilità delle operazioni;

RILEVATO CHE

il medesimo art. 31 stabilisce che l’assegnazione del bene demaniale deve avvenire

a favore del soggetto che offra le maggiori garanzie di proficua utilizzazione per un

uso rispondente al più rilevante interesse pubblico, tenendo conto, tra l’altro, dell’

offerta complessiva di servizi finalizzati alla pubblica fruizione e allo sviluppo delle

pratiche sportive;

RILEVATO

conforme ai principi di evidenza pubblica, a tutela della parità di trattamento, non

discriminazione, trasparenza e concorrenza;
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di procedere all’approvazione dell’Avviso esplorativo e dei relativi allegati, quale

presupposto per la corretta attivazione della procedura ad evidenza pubblica ai sensi

degli articoli 31 e 32 dell’Allegato B alla D.G.R. n. 2/57/2024;

RITENUTO

che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico del bilancio

regionale;

DATO ATTO

che l’Amministrazione si riserva, come previsto nell’Avviso, la facoltà di sospendere,

interrompere o revocare la procedura per motivi di pubblico interesse o sopravvenute

esigenze di gestione dell’invaso, senza insorgenza di pretese risarcitorie;

DATO ATTO

che l’approvazione dell’Avviso costituisce atto di natura organizzatoria e

procedimentale, finalizzato esclusivamente all’avvio della fase pubblicistica e

comparativa prevista dalla disciplina regionale, senza attribuzione di diritti o posizioni

preferenziali in capo a soggetti determinati;

DATO ATTO

opportuno che l’individuazione del concessionario avverrà sulla base di una

valutazione comparativa fondata, in particolare, sulla compatibilità idraulica e

ambientale delle attività proposte, sul perseguimento dell’interesse pubblico, sulla

sostenibilità gestionale dell’iniziativa, sulle modalità di fruizione dell’area da parte

della collettività, anche mediante accesso gratuito o agevolato, nonché sul rispetto

delle prescrizioni impartite dall’Ente Acque della Sardegna (ENAS) e delle vigenti

norme in materia di sicurezza;

VALUTATO

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2/57 del 18 gennaio 2024, con

aggiornamento annuale sulla base degli indici ISTAT; a tal fine, per l’anno 2025, è

assunta quale tariffa unitaria di riferimento quella pari a € 2,76846/mq/anno, ferma

restando la quantificazione definitiva del canone in sede di rilascio del titolo

concessorio, nonché l’eventuale applicazione della riduzione del cinquanta per cento

prevista dalla normativa vigente in favore dei soggetti senza scopo di lucro, qualora

ricorrano i relativi presupposti soggettivi e oggettivi, da verificarsi all’esito della

procedura ad evidenza pubblica;

per quanto sin qui esposto,
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Con il presente atto sono richiamate e rese vincolanti, quale parte integrante della

disciplina della procedura e del futuro rapporto concessorio, le condizioni generali

previste dagli articoli da 30 a 38 dell’Allegato B alla Deliberazione della Giunta

ART.4

Il presente provvedimento stabilisce che il canone concessorio sarà determinato ai

sensi dell’articolo 30 dell’Allegato B alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2/57

del 18 gennaio 2024, con aggiornamento annuale secondo gli indici ISTAT; per l’

anno 2025 è assunta quale tariffa di riferimento quella pari a € 2,76846/mq/anno,

ferma restando la quantificazione definitiva del canone in sede di rilascio del titolo

concessorio. L’individuazione del concessionario avverrà mediante valutazione

comparativa delle manifestazioni di interesse pervenute, sulla base dei criteri stabiliti

nell’Avviso, con particolare riferimento alla compatibilità idraulica e ambientale delle

attività proposte, al perseguimento dell’interesse pubblico, alla sostenibilità gestionale

dell’iniziativa, alle modalità di fruizione dell’area da parte della collettività, anche

mediante accesso gratuito o agevolato, nonché al rispetto delle prescrizioni impartite

dall’Ente Acque della Sardegna (ENAS) e delle vigenti norme in materia di sicurezza.

ART.3

Lo schema di avviso esplorativo è allegato alla presente determinazione per farne

parte integrante e sostanziale, unitamente alla modulistica e alla documentazione

richiamata nell’Avviso medesimo, e costituisce atto prodromico e non vincolante ai

fini dell’eventuale successivo avvio della procedura ad evidenza pubblica per l’

assegnazione della concessione.

ART.2

Con il presente provvedimento è approvato l’Avviso esplorativo per manifestazione di

interesse a partecipare alla procedura di evidenza pubblica, finalizzata all’eventuale

affidamento in concessione d’uso, per la durata di anni sei (6), di una porzione di

area del demanio idrico regionale a terra, destinata a finalità turistico-ricreative e

sportive connesse al rimessaggio di canoe, kayak e attrezzature sportive non

motorizzate, ubicata presso il Lago Is Barrocus – Località Atzicò – Comune di Isili

(SU), fisicamente e funzionalmente distinta dallo specchio acqueo del bacino,

identificata catastalmente al Foglio 17,  tra il cancello di accesso all’invaso verso la

riva, per una superficie complessiva pari a mq 240.

ART.1

DETERMINA
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La presente determinazione viene trasmessa all'Ente Acque per la Sardegna, nonché

all’Assessore degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica, ai sensi e per gli effetti dell’

art. 21, comma 9, della Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31.

ART.8

Con il presente provvedimento è individuata quale Responsabile del procedimento l’

ing. Stefania Zedda, Responsabile del Settore Tributi e Demanio Idrico del Servizio

Demanio e Patrimonio di Cagliari, alla quale sono attribuiti tutti gli adempimenti

istruttori, gestionali e procedimentali conseguenti e successivi all’approvazione e alla

pubblicazione dell’Avviso pubblico, ivi comprese le attività di verifica delle

manifestazioni di interesse, di coordinamento della fase comparativa e di

predisposizione degli atti conclusivi della procedura.

ART.7

Il presente provvedimento e l’Avviso approvato hanno natura meramente

procedimentale e non determinano la costituzione di diritti o aspettative

giuridicamente tutelate in capo ai soggetti che presenteranno manifestazione di

interesse. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di sospendere,

interrompere o revocare la procedura per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o

per esigenze di sicurezza e gestione dell’invaso, senza che ciò comporti obblighi

indennitari o risarcitori.

ART.6

Il presente provvedimento stabilisce che le manifestazioni di interesse dovranno

essere presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’

Avviso, secondo le modalità e ai recapiti indicati nello stesso, esclusivamente tramite

i canali istituzionali previsti. È altresì disposta la pubblicazione dell’Avviso per quindici

giorni consecutivi nell’Albo Pretorio del Comune di Isili e degli altri Comuni

interessati, nonché sul sito istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna, al

fine di garantire il rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e massima

partecipazione.

ART.5

Regionale n. 2/57 del 18 gennaio 2024, concernenti, tra l’altro, la prestazione di

idonee cauzioni e garanzie, il regime delle responsabilità, la tutela ambientale, le

ipotesi di revoca, decadenza e sospensione della concessione, nonché gli oneri

fiscali e di registrazione a carico del concessionario.

Il Direttore di Servizio
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